TRIDUO IN PREPARAZIONE 
ALLA SOLENNITA' DELL'IMMACOLATA 2008

Le città di Maria
1° una ragazza di NAZARETH
P.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.: Amen.

P, Dio, che ha chiamato Maria dalla piccola città di Nazareth, sia con tutti voi.

Ass,: E con il tuo spirito.

P.: Preghiamo: O Dio, che nella pienezza dei tempi, in una città nascosta della Galilea,

hai raggiunto e rallegrato la vita di Maria rendendo la partecipe del tuo eterno amore

per l'umanità, fa che ognuno di noi possa scoprire la sua vocazione nella chiesa e nel

mondo, e così diventare strumento eletto per portare a tutti l'annuncio gioioso che Tu

vuoi abitare tra le case degli uomini e, come un fiume, rallegrare le nostre città. Per

Cristo nostro Signore

Ass.: Amen.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata

Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato

Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "li saluto, o piena di

grazia, il Signore è con te". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore,

avvenga di me quello che hai detto!'. E l'angelo partì da lei. Parola del Signore.

Riflessione del presidente

Litanie

Santa Maria 


prega per noi

Ragazza di Nazareth

rallegrata da Dio

piena di grazia

donna feriale

obbediente a Dio

ripiena dello Spirito santo

serva del Signore

obbediente alla sua Parola

pronta a dire "eccomi"

Preghiera comunitaria

Santa Maria, Ragazza di Nazareth,

ti vogliamo immaginare all' interno della casa di Nazaret,

dove tra pentole e telai,

tra lacrime e preghiere,

tra gomitoli di lana e rotoli della Scrittura,

hai sperimentato,

in tutto lo spessore della tua naturale femminilità,

gioie senza malizia,

amarezze senza disperazioni,

partenze senza ritorni.

Santa Maria, ragazza di Nazareth,

insegnaci a considerare la vita quotidiana

come il cantiere dove si costruisce la storia della salvezza.

Liberaci dalle nostre paure,

perché possiamo sperimentare come te

l'abbandono alla volontà di Dio.

E torna a camminare discretamente con noi,

o creatura straordinaria innamorata di normalità,

che prima di essere incoronata Regina del cielo

hai ingoiato la polvere della nostra povera terra.

Padre nostro

Benedizione

